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ALLA DIREZIONE
CASA CIRCONDARIALE “Luigi Bodenza”

ENNA
e,p,c

D.ssa Cinzia CALANDRINO
PROVVEDITORE REGIONALE

AMMINISTRAZIONE PENITENZARIA SICILIA
PALERMO

SEGRETARIO GENERALE
UILPA POLIZIA PENITENZIARIA

ENNA

Oggetto: Casa Circondariale Luigi Bodenza ENNA 
                incompatibilità componente commissione interpelli e partecipante 
                richiesta interpretazione autentica art.7 comma 11, I° paragrafo

Egregio Direttore,

incidentalmente sono stato informato dal segretario locale UILPA Polizia Penitenziaria di Enna quanto accaduto al

Luigi  Bodenza,  con espresso  riferimento ad un ipotetico conflitto  di  interessi  che hanno sollevato due organizzazioni

sindacali rappresentative.

A quanto dato conoscere la presunta incompatibilità scaturirebbe dal fatto che uno dei partecipanti all'interpello de

quo è stato estratto nella commissione interpelli all'uopo prevista dal P.I.R.

Premesso, che il P.I.R non è interpretabile, ed infatti è stato chiarito più volte dal Dirigente Generale a Capo del

PRAP Sicilia “che gli accordi decentrati locali devono essere corrispondenti al Protocollo di Intesa Regionale,

dunque immodificabili”.

In realtà per la questione di cui trattasi, la D.ssa Calandrino ha precisato che la S.V doveva procedere in autotutela

solo  se  veniva  accertata  una  criticità  nell'incarico  dell'ispettore  componente  la  commissione,  e  contestualmente

partecipante all'interpello.

La S.V a quanto dato sapere ha certificato la correttezza nelle operazioni,  ma ugualmente ha ritenuto rifare il

sorteggio, escludendo il partecipante.(ma poi è stato inserito l'uscente!).

Siamo sicuri che la S.V ha agito in buona fede, ma  non possiamo non evidenziare che  tale decisione ha violato il

P.I.R  ,  ma  contemporaneamente  ed  involontariamente  ha  dato  spazio  di  ragione  alle  due  OO.SS  (solo  quelle

rappresentative), che paventano ipotetici ”conflitti di interessi”.

Pertanto premesso,  la questione per quanto riguarda la UILPA Polizia Penitenziaria doveva essere rimessa alla

valutazione del PRAP, giacche siffatta decisione ha dato una interpretazione del P.I.R, unica in quel di Enna.

Al  Signor  Provveditore  Regionale  si  invia  per  l'opportuna  interpretazione  autentica,allegando  per  comodità  di

consultazione il verbale redatto.

Si rimane in attesa di urgente riscontro.

Cordialità.

Il Segretario Generale
UILPA Polizia Penitenziaria Sicilia

Gioacchino Veneziano 

mailto:sicilia@polpenuil.it

